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CONTI Per arrivare al pareggio di bilancio ser-

viranno 30 miliardi nei prossimi tre anni. Si do-

vranno trovare senza aumentare le tasse. An-

zi, abbassandole sia alle famiglie sia alle impre-

se. Questo l’impegno

del ministro Tomma-

so Padoa-Schioppa,

intervenuto ieri alla

Scuola di polizia tributaria. Oltre
a un ammonimento sullo stato
dei conti, la sua prolusione sem-
bra tanto una risposta a distanza
alle minacce di sciopero generali
arrivata dalle stanze dei sindacati.
«Il caricofiscale chegravasulle fa-
miglie e sulle imprese che com-
piono il loro dovere è già troppo
elevato- spiega ilministro -edob-
biamo prefiggerci di ridurlo». Co-
me? Il cammino è molto stretto.
Secondo il titolare del Tesoro gli
anni che abbiamo davanti saran-
nomoltodiversidaquelli appena
trascorsi: non ci potranno più es-
sere tesoretti da spendere, come è
accaduto nel 2007.
«Le entrate impreviste di cui po-
tremmo disporre - continua Pa-
doa-Schioppa - dovranno essere
destinate in prima istanza al ri-
sparmiopubblicoeallarestituzio-
ne fiscale». Se le maggiori entrate
non bastassero per reperire le ri-
sorse necessarie, quelle che man-
cano«dovremotirarle fuoridalbi-
lancio pubblico, non dai bilanci
di impreseefamiglie».Astrettogi-
ro replica la segretaria confedera-
leCgil MarigiaMaulucci. «Se non
interpretomaleleparoledelmini-
stro,vuoldirechenonci sarànes-
suncedimentosulfrontedella lot-
ta all’evasione. A questo punto,
se il governoavrà il coraggiodiaf-
frontare laspesa improduttivade-
stinando i risparmi al lavoro di-
pendente, avrà in parte risposto
alle richieste del sindacato».
In ogni caso Padoa-Schioppa ri-
mette al centro del dibattito sulla
finanzapubblica i risparmidi spe-
sa, tanto rincorsi anche nel libro
verde ma finora ancora non rea-

lizzati. Soprattutto perché, secon-
do il ministro, quella della spesa è
unamacchinacheconsumasem-
pre di più e «rende» sempre me-
no. Un meccanismo costoso e
inefficiente.
Maacosaservirebberoquei30mi-
liardi nel triennio di cui l’Italia ha
bisogno? Padoa-Schioppa forni-
sce tutti i numeri. L’impegno con
Bruxelles impone all’Italia di ri-
durre il decit di mezzo punto di
Pilognianno, finoall’azzeramen-
to dell’indebitamento. Questo si-
gnifica reperire 7-8 miliardi l’an-
no.Aquestasommasidevonoag-
giungere le risorse per spese in-
comprimibili, che non risultano
già nel tendenziale: investimenti
in infrastrutture, rifinanziamen-
to dei contratti. Così si arriva ai
10 miliardi l’anno stimati dal mi-
nistro. Difficile supporre che dal-
la lotta all’evasione arrivino ogni
annotuttiquesti soldi. Perquesto
serve utilizzare le risorse in modo
migliore.
Lavorare sul settore pubblico di-
venta così l’impegno numeor
uno. «Il settore pubblico rappre-
senta la metà della nostra econo-
mia - dice Padoa-Schioppa - Esso
produce servizi fondamentali per
il paese. Ma è impensabile che
l’Italia possa riprendere slancio se
il pubblico non aumenta la pro-
pria produttività». Secondo il mi-
nistro è impossibile continuare
sempre a chiedere maggiore spe-
sa, senza migliorare l’efficienza.
«Una migliore giustizia è possibi-
le senza maggiore spesa in giusti-

zia - dichiara - una migliore istru-
zione è possibile senza maggiore
spesa in istruzione». In altre paro-
le, la pubblica amministrazione
va ripensata, offrendo come mo-
delligli esempipiùefficienti (que-
gli ospedali o quelle scuole che
funzionanoalmeglio)esoprattut-
tocercandounnuovomodellodi
organizzazione. Secondo Pa-

doa-Schioppa non serve tanto
parlare di fannulloni. «Di quelli,
che pure esistono, si è parlato an-
che troppo - spiega - Non si è par-
lato invece diuffici eamministra-
zioni che cono pletorici in sé, a
prescindere dall’applicazione al
lavoro di chi vi è impiegato».
«Nei prossimi anni quasi 100 mi-
la dipendenti pubblici ogni anno

andranno in pensione. Abbiamo
una grande occasione per snellire
le strutture e immettere persona-
le qualificato là dove ve ne è più
bisogno», osserva il ministro, ag-
giungendocheènecessario «rive-
dere il sistema di contrattazione,
premiare maggiormente il meri-
to, incentivare lamobilitàe riqua-
lificare la forza lavoro».

●  ●

IERI DAVANTI AL SENATO appartenenti al Movimento Naziona-
le Liberi Farmacisti e alle associazioni dei titolari delle parafarma-
cie hanno manifestato a sostegno del decreto «Bersani Ter» che
consente la vendita di farmaci con obbligo di ricetta in esercizi
diversi dalle farmacie. Soddisfatto Vincenzo Devito, presidente
del Mnlf: «Il messaggio è forte. Sono presenti tutte le componen-
ti dei farmacisti non titolari, e ci sono tutte le associazioni di con-
sumatori».

LIBERALIZZAZIONI In piazza a sostegno di Bersani

Il ministro dell’Economia Tommaso Padoa-Schioppa Foto di Maurizio Brambatti/Ansa
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Il ministro dell’Economia comunica che per
raggiungere il pareggio di bilancio concordato

con l’Europa serve uno sforzo da 30 miliardi

Conti

Nel prossimo triennio
occorre recuperare
risorse non inferiori
a 10 miliardi
di euro l’anno

Fisco

Il carico fiscale che
grava su famiglie e
imprese è elevato
e dobbiamo
prefiggerci di ridurlo TASSE Dallo scontrino non

battuto al reddito nascosto,

dall’evasione totale all’elu-

sione. Sfumature che valgo-

no una fortuna e che ci posi-

zionano tra i primi in Euro-

pa per i tentativi di non pagare le
tasse. A dirlo sono le cifre presen-
tate, in occasione dell’inaugura-
zione dell’anno accademico del-
la Scuola di Polizia tributaria, dal
comandante generale Cosimo
D’Arrigo. Nei primi undici mesi
del 2007 la Guardia di Finanza
ha scoperto «redditi da sottopor-
re a tassazione per 27 miliardi e
700milionidieuroeunammon-
tare di Iva evasa superiore a 4,2
miliardidieuro». Idati,aggiorna-
ti al 30 novembre, sono «di asso-
luto rilievo storico - ha tenuto a
sottolineare D’Arrigo - mai otte-
nuti negli ultimi quindici anni».
Per il comandante generale delle
Fiamme Gialle, l’evasione fiscale
è unodei «mali endemicidella fi-
nanza pubblica italiana. Il diva-
rio con gli altri grandi paesi euro-
pei è di 5-6 puntidi Pil, 75-90 mi-
liardi di euro. Questo vuol dire -
ha rilevato - che l’economica
sommersa in Italia è il doppio di
quella di Francia, Germania e Re-
gno Unito». Un problema che è
alla base di «seri problemi socia-
li» e motivo di «grave distorsione
della concorrenza». La lotta paga

esivede: inmeritoai risultati rag-
giunti, D’Arrigo può affermare
che «stiamo attraversando una
netta inversione di tendenza».
Perquesto, l’impegnodellaGuar-
dia di Finanza è quello di «intac-
care il fenomeno in modo serio,
strutturale e continuativo». Su
questo fronte, ha assicurato il ge-
nerale, lo sforzo «proseguirà sen-
za flessione e tentennamenti».
Soddisfatto, per il lavoro svolto
«in maniera egregia» dalle Fiam-
me gialle, il ministro Tommaso
Padoa-Schioppa. Il titolare del-
l’Economia, intervenutoallaceri-
monia, ha così potuto annuncia-
re:«Leentratechestiamorecupe-
randoconisuccessi sul frontedel-
la lotta all’evasione le dobbiamo
predestinareinmanierapredomi-
nantea ridurre le tasse sulle fami-
glie ealle imprese».Poi, parlando
dell’aggiustamento strutturale
dei conti - 30 miliardi di euro nel
triennio 2009-2011 - Pa-
doa-Schioppa ha rassicurato tut-
ti: «Non possiamo - ha detto - e
non vogliamo far fronte a questo
impegno aumentando le tasse. Il
caricofiscalechegravasuicittadi-
ni e sulle imprese che adempio-
no al loro dovere è già elevato e
dobbiamo prefiggerci, come stia-
mo facendo, di ridurlo». «Insom-
ma - ha continuato il ministro -
non abbiamo altra strada che il
contenimentodellaspesapubbli-
ca».
Per quanto riguarda il futuro, Pa-
doa-Schioppa ha poi spiegato
che «l’efficacia delle misure prese
con la Finanziaria del 2007 ed il
forte incrementodelleentrateot-
tenuto anche grazie ai successi
della lotta all’evasione, ci hanno
permesso nel corso di questo an-
nodi rispettareappienola tabella
di marcia del risanamento e nel-
lo stesso tempo di utilizzare un
sovrappiùdi risorseper ridare fia-
to agli investimenti pubblici, per
intervenire nel campo sociale,
per iniziare a ridurre le tasse».

Statali

Basta parlare di
fannulloni, ma
bisogna premiare il
merito e incentivare
la mobilità

MANOVRA Con l’ok al pac-

chetto fiscale (riforma Ires e

Irap, forfettone per i «picco-

li», esenzione canone Rai

per anziani) procede l’esa-

me della Finanziaria in com-

missione Bilancio alla camera. La
maggioranza conta di chiudere
entrosabato,perfararrivare inAu-
la il testogiàvotatodallaCommis-
sione. Dopo lo stallo iniziale, i la-
vori sembrano sbloccati.
Oltrealvoto incommissionevan-
no avanti anche fitti contatti tra
maggioranza e governo su nuovi
temiche si vorrebbero introdurre.
Si pensa sia ai mutui che al prezzo
della benzina, due voci pesanti
per i bilanci familiari. Il governo
sta studiando la possibilità di «un
fondo pubblico di garanzia per i
mutuatari in difficoltà», riferisce a
SkyTv il sottosegretario Sergio
D’Antoni. Secondo cui comun-
que «le banche debbono allinear-

si a comportamenti normali e
non virtuosi, infatti noi abbiamo
una legge sulla portabilitàdei mu-
tui che non viene rispettata».
«Stiamoanchelavorando-hadet-
to il viceministro - per far arrivare
MisterPrezzi in finanziariae spero
checi si riesca,perchèsaràunulte-
riore strumento di denuncia e di
deterrenza contro ogni forma di
speculazione». Sulla benzina si sta
pensando di stralciare la norma
che sterilizza le accise quando il
prezzo aumenta già contenuta
nel ddl energia.
In serata la commisisone dà il via
liberaall’emendamentodelrelato-
re Michele Ventura sulle prescri-
zioni delle multe. Si prevede che
dal 1 gennaio del 2008 gli agenti
della riscossione non potranno
più riscuotere le contravvenzioni
perviolazionedelcodicedellastra-
dase lacartelladipagamentonon
è stata notificata entro due anni
dalla consegna del ruolo. Insom-
ma, il bollettinodi pagamento in-
viato dalla società Equitalia non
potrà più ritardare. Attualmente
gli anni necessari per far scattare
la prescrizione sono invece cin-

que.
Molte le novità sul fronte fiscale
inseriteallaCamera.Salve le socie-
tà di calcio, che grazie a un emen-
damento di FI (favorevoli gover-
no e relatore) ottengono una nor-
mapiùmorbidasulleperditedibi-
lancio. Viene cancellata infatti la
normacheprevedevache leperdi-
te delle società sportive professio-
nistiche potevano essere incluse
nel regime previsto per le spese di
rappresentanza (si poteva sconta-
re così solo un terzo in cinque an-
ni). Tutto resta invece come è og-
gi.Buonenotizieper lepiccole im-
prese. Un emendamento del rela-
tore amplia la deduzione sull’Irap
a 9.500 euro, cioè 2.500 euro in
più. Plaudono gli artigiani. Anche

i negozianti ottengono aiuti per
l’istallazione di telecamere per la
sicurezza.Vienepoiritoccatasem-
pre dal relatore la stretta sull’inde-
ducibilitàdegli interessipassivi re-
lativi alla tassazione dei redditi
d’impresa, eliminando il limite
temporaledi 5 o 10 anni di frazio-
namentodellesomme.Buoneno-
tizie anche per le maschere teatra-
li: gli spettacoli avranno l’Iva age-
volata al 10%. Insomma, se si ag-
giunge il via libera al forfettone, le
piccole imprese escono soddisfat-
tedal passaggioparlamentare.Ol-
tretuttoVincenzoViscocommen-
ta rinviando al mittente le criti-
che di aver favorito le banche:
«Non è vero che da questa rifor-
ma le banche e le grandi imprese
guadagnano e le piccole sono pe-
nalizzate.Lemicroemedie impre-
se pagano meno tasse, mentre so-
losull’Irap, lebancheeleassicura-
zioni pagano 300-400 milioni in
più». Sul fronte ambientale, salta
la rottamazione dei frigoriferi.
Confermatoinvece ilbonusper la
sostituizonedicaldaieacondensa-
zionee lo sgravio Iciperchi instal-
la pannelli solari.  b. di g.

Via libera della com-
missione Bilancio di
Montecitorio al taglio
del numero dei mini-
stri: la commissione ha
esaminato gli emenda-
menti all’articolo 17 del-
la legge finanziaria, che
prevede, appunto, il nu-
mero di 12 ministeri co-
sì come prevedeva la ri-
forma Bassanini.
L’articolo della Finanzia-
ria prevede anche che,
in totale, il governo non
potrà superare le 60 uni-
tà, tra ministri, vicemi-
nistri e sottosegretari.
Le nuove regole entre-
ranno in vigore con il
prossimo governo. Nel
corso dell’esame dell’ar-
ticolo è stato approvato
un emendamento del
governo, con il quale si
stabilisce che non saran-
no tagliate le competen-
ze ministeriali oggi attri-
buite ai ministeri desti-
nati a scomparire e che
saranno in futuro accor-
pate nella compagine
governativa «ridotta».

La strada maestra è quella dei risparmi
di spesa per finanziare investimenti

infrastrutture e contratti pubblici

IN ITALIA

Non ci sono più tesoretti da spendere
Padoa-Schioppa: niente tasse, ma bisogna trovare 10 miliardi all’anno nel prossimo triennio

HA DETTO FISCO

Scoperti redditi evasi
per oltre 27 miliardi

Finanziaria: ok al pacchetto fiscale, buone notizie per le piccole imprese
Il governo pensa a una misura contro il caro-mutui e sulla benzina. Non stop in commissione: lunedì manovra in Aula

MONTECITORIO
Sì alla riduzione
del numero dei ministri

LA QUESTIONE DEI CONTI

Il comandante della
Guardia di Finanza:
il divario con gli altri
Paesi europei arriva
a 5-6 punti di Pil

Per il sindacato
è importante
che non ci sia alcun
arretramento nella
lotta all’evasione
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Visco: non è vero
che la riforma Ires
favorisce i grandi
Banche e assicurazioni
pagheranno di più
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